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quello che desidera l'onorevole Filì-Astolfone, po-
trebbe contentarsi di questo emendamento. 

Presidente. Lo trasmetta alla Presidenza. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pozzolini. 
Pozzolini. Desidererei sapere dal relatore se egli 

abbia un'idea, anche approssimativa, della im-
portanza di questa aggiunta. Il ministro della 
guerra ha dimostrato che il numero dei cavalli 
disponibili è presso a poco uguale a quello che 
è necessario. 

Accettando l'emendamento proposto dall'onore-
vole D'Arco relativo alle cavalle di puro sangue, 
si ne eccettuano poche centinaia; colla proposta 
invece dell'onorevole Filì-Astolfone che si riferi-
sco alle cavalle brade e indomite, dubito che il 
numerò sia molto forte, io vorrei quindi sapere a 
che numero presso a poco si arriva, poiché se 
si trattasse, come io dubito, di parecchie mi-
gliaia... (Interruzioni vicino all' oratore). 

Io credo che nelle provincie meridionali ci sia 
un forte contingente di queste cavalle. Ed io 
vorrei rendermi conto, prima di votarla, se que-
st'aggiunta possa rendere, dubbia ed incerta la 
mobilitazione dell'esercito. Quando io sia di que-
sto rassicurato, sono disposto a votare l'aggiunta 
medesima. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Fili Astolfone. 

Filì-Astolfone. Io non avrei alcuna difficoltà 
di accettare l'inciso nuòvo che la Commissione 
ha creduto di proporre a quest'articolo. Però 
«debbo dichiarare che io diffido un poco dei rego-
lamenti, e che desidero di circoscrivere quanto 
più è possibile le facoltà di coloro i quali, mercè 
dei regolamenti, s'impongono poi alla sostanza 
della legge. , . 

In ogni modo, io comprendo l'inciso che pro-
pone la Commissione quanto alle cavalle brade: 
per le indome invece, bisogna prendere questa 
parola nel senso relativo. Indome assolutamente 
sono quelle cavalle che non si adoperano ordi-
nariamente al basto o ad altri servizi più o meno 
campestri, o abitualmente montate. E quindi mi 
parrebbe più opportuno che ci limitassimo alle 
cavalle brade, e si omettesse l'aggettivo indome. 

All'onorevole Pozzolini poi farò osservare che 
la deficienza lamentata noi numero dei quadru-
pedi che possono adoperarsi per il servizio del-
l'esercito in caso di requisizione, è appunto una 
ragione per accettare la proposta aggiunta. Poi-
ché se non si esentano le cavalle che riprodu-
cono, dove troverete poi i quadrupedi che vi 
sono necessari? Vi mancherebbe come a dire 
la materia prima che sono le cavalle fattrici per 

le quali, più che restrizioni e noie, dovrebbero 
concedersi facilitazioni agli allevatori. Ecco, se-
condo me, la questione fondamentale-

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Farina Nicola. 

Farina Nicola* Contrariamente al mio ami'cl> 
Fili Astolfone che accetterebbe la parola: brade 
e non quella: indomite, io invece sostengo l'op-
portunità di accettare la parola: indomite e non 
la parola: brade. Imperocché noialtri allevatori 
abbiamo molte cavalle che vivono brade, ma che) 
sono di servizio. E poiché è concetto della Com-
missione di includere tutte le giumente di ser-
vizio, io debbo sostenere piuttosto l'inclusione 
della parola indome che della parola brade. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Pelioux, relatore. L'onorevole Farina ha notato 
giustamente che una giumenta brada significa 
che non è allevata nella stalla, ma che può essere 
doma, o indoma. 

All'onorevole Pozzolini dirò che nel censimento 
fatto in Italia dal 9 al 10 gennaio 1876, risultò 
che le cavalle esclusivamente destinate alla ri-
produzione e che avevano la statura necessaria 
per poter servire all'esercito erano 14,090: e di 
questo censimento fu fatta al Ministero una rela-
zione, nella quale era dichiarato che per il servizio 
militare si prendevano i cavalli oltre i quattro 
anni, e non più vecchi di 14 a 15 anni. 

Il numero delle cavalle brade indome, come ha. 
detto l'onorevole Farina, è limitatissimo. E la 
legge francese (quantunque io non ami molto ci-
tare leggi, estere, e cito questa perchè è stata 
fatta nel 1877, prendendo a base la nostra e per -
fezionandola) stabilisce che sono esenti: u les 
juments notoirement destinées à la reproduction. n 

Quindi non bisogna preoccuparsi di questa ag-
giunta, perchè si tratta di un numero limitatis-
simo di quadrupedi che, f ra le altre cose, quando-
anche non fossero esentati, non servirebbero in 
nessun modo in principio, e sarebbe inutile requi-
sirli. 

Presidente. Come la Camera ha udito, la Com-
missione propone il seguente paragrafo aggiun-
tivo che prenderà la lettera g. 

" Le giumente di puro sangue, efquelle brade 
indome, e destinate esclusivamente alla riprodu-
zione. * 

D'Arco. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
D'Arco. La mia proposta si limita alle giu-

mente di puro sangue. Quanto a quelle brade e 
alle indòme mi permetto di fare una breve os-


